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0 PREMESSA E BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

La presente relazione accompagna la proposta di inserimento a POC per l’ambito ANS_C2.4 di 

potenziale sviluppo, che si colloca sul margine sud dell’abitato di Villanova di Castenaso, in prossimità 

del Complesso Commerciale comprendente anche il Centro Nova. 

Questa zona di Villanova era già da tempo stata inserita in PSC per una Sup territoriale di circa 70.000 

mq. Poi è stato sottoscritto un accordo ex art.18 per inserirla in POC, affinando i contenuti di 

dettaglio della pianificazione e degli obblighi in carico a Privati e Comune. 

Il livello di approfondimento della progettazione è tale per cui il POC avrà valore di PUA: la presente 

relazione anticipa i contenuti della Verifica Previsionale di Clima Acustico che accompagna il PUA, in 

ottica di verifica di fattibilità dell’intervento. 

 

 

Inquadramento territoriale area di interesse 

Perimetrazione 

ambito di 

intervento 

Localizzazione 

opera fuori 

comparto 
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Il nuovo comparto risulta interno alla rete stradale, quindi molto silenzioso ed in un sito circondato 

da: 

• il tessuto residenziale preesistente di Villanova,  

• il vicino centro commerciale: Centro nova e Parconova a sud,  

• il complesso della chiesa parrocchiale e relativi spazi ludici, sportivi, culturali, caratterizzati 

anche da un’ampia zona verde di grande fruizione soprattutto giovanile, quotidiana e del fine 

settimana. 

 

Le sorgenti sonore di zona verranno indagate e quantificate in termini d’impatto sulla futura area 

edificabile, in sede di analisi diretta in loco, verificando: 

- l’incidenza d’impatto della rete viaria circostante, tenendo conto che nell’immediata 

prossimità dell’area di intervento abbiamo solo una rete locale a fondo cieco, ma che a poco 

più di 100m di distanza sul fronte est abbiamo la rete primaria costituita da via Villanova; in 

ultimo, qualche considerazione di carattere previsionale dovrà essere spesa in relazione al 

futuro tratto terminale della Lungosavena (fronte ovest del lotto); 

- l’eventuale presenza di sorgenti fisse presso l’insediamento terziario commerciale che si 

colloca a sud della futura area di intervento. 

 

Il progetto d’intervento prevede l’edificazione dell’area a prevalente uso residenziale, secondo lo 

schema distributivo di seguito illustrato. 

 

Schema distributivo di progetto 

Tipologie a 2-

3 piani fuori 

terra 

Tipologie a 4-

5 piani fuori 

terra 
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Lo schema di massima dell’assetto urbanistico-edilizio prevede un comparto accessibile in due punti, 

fruendo di via Baden Powell a sud e di via Morante a nord, per poi interconnettere tali due assi, 

mediante un asse di circuitazione interna al lotto. 

Coerentemente con le caratteristiche tipologiche dell’edificato circostante, i volumi edificati di 

progetto saranno costituiti da un numero di piani variabile fra 3 e 5 (il numero massimo consentito 

sarebbe pari a 6), posizionando gli edifici più alti sui fronti est e nord dell’area di intervento e quelli di 

minori dimensioni verso sud o comunque nelle porzioni centrali d’ambito. 

Lo schema proposto sviluppa in modo armonico e proporzionato l’edificato e i servizi, il sistema del 

verde e i parcheggi ad esso funzionali.  

 

L’accordo sottoscritto (ex art. 18) prevede inoltre, a carico del soggetto attuatore, la realizzazione di 

un edificio da adibirsi a nido d’infanzia a due sezioni da collocarsi in area di proprietà comunale 

limitrofa ed esterna al comparto e la riqualificazione, come opera esterna al comparto di via Baden 

Powell. 

 

  

 

Localizzazione planimetrica e schema progettuale opera fuori comparto 
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Dall’analisi delle cartografie informatizzate del PSC dell’ambito ANS_C2.4, e da verifiche catastali, si 

rileva un perimetro impreciso dell’ambito, che comprende anche aree già inserite nel comparto 

limitrofo ex C1.1a. (via E. Morante) 

Con il presente POC si dispone la rettifica dell’ambito individuato dal PSC, senza che ciò comporti 

aumento complessivo della superficie territoriale prevista dal PSC, traslando il limite del comparto 

verso l’unico lato libero ad ovest. Si ottiene così un comparto avente una superficie territoriale 

complessiva di mq. 68.426,00. 

Assumendo quindi una Superficie catastale pari a 68.426,00 mq dalla quale va detratta una superficie 

di 597 mq di proprietà demaniale e una densità complessiva di 0,21 mq/mq con indice IP di 0,10 

mq/mq, si ha quindi la realizzazione di 14.244,09 mq di Su da destinarsi a residenza (pari a 203 alloggi 

convenzionali). 

Ai sensi dell’Art. 2 comma 2 punti c) e d) dell’accordo sottoscritto, ai proprietari delle aree vengono 

inoltre riconosciute superfici fondiarie per la realizzazione di mq 541,36 di Su residenziale libera per i 

costi che essi dovranno sostenere per le opere di urbanizzazione dei lotti che verranno ceduti al 

Comune, oltre a mq 1.748,81 come potenzialità edificatoria aggiuntiva premiante l’impegno alla 

realizzazione diretta da parte dei soggetti attuatori della quota di ERS. 

 

 

 

 

Secondo l’accordo sottoscritto, il 25% della potenzialità edificatoria residenziale complessiva, pari a 

3.561,02 mq (corrispondente a 51 alloggi convenzionali), sarà destinato ad Edilizia Residenziale 

Sociale (ERS), in diverse forme, rispettando così quanto prescritto dal PSC. Nel caso specifico, si è 

concordato di assegnare ai soggetti attuatori del comparto il compito di realizzare questa quota di 

ERS secondo le modalità meglio descritte all’art. 2 punto b 
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dell’accordo stesso. 

Al netto dei diritti edificatori riconosciuti ai proprietari del comparto, di quelli da trasferire 

dall’Ambito ANS_C3.3 e della quota da riservare all’ERS, restano, a concorrenza della densità 

territoriale prevista di 0,21 mq/mq, altri 1.100,00 mq di Su, che saranno nella disponibilità del 

Comune per realizzare ulteriori obiettivi di pubblica utilità.

 

0.1 GLI OBIETTIVI DEL PRESENTE STUDIO

In considerazione dei disposti della vigente normativa di settore, con particolare 

della L.447/97 e all’art. 10 della L.R: 15/2001, si sono definite alcune disposizioni in materia di 

impatto e clima acustico (art. 8):

“…3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle 

aree interessate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti:

… 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2

 

In considerazione dunque della particolare localizzazione del sito di interesse, si procederà di seguito, 

in ottemperanza a quanto indicato dalla vigente normativa di settore, nel verificare la coerenza delle 

previsioni di progetto con il clima acustico attuale.

 

In particolare si procederà, di seguito, nella realizzazione delle seguenti verifiche:

 definizione della classe acustica

e verifica di compatibilità delle funzioni introdotte, rispetto alle destinazioni d’uso preesistenti 

all’intorno; 

 caratterizzazione del clima acustico

delle principali sorgenti sonore presenti in sito sia in riferimento allo stato attuale che allo stato 

di progetto; 

 verifica di compatibilità acustica

 definizione di eventuali 

destinazione residenziale di progetto, qualora se ne ritenga verificata la fattibilità.

 

Tali verifiche sono mirate, in primo luogo, a valutare la reale fattibilità del progetto in oggetto; s

procederà, infatti, nella verifica di esposizione al rumore dell’area e nella verifica del rispetto dei 

valori limite normativi. 

Soltanto nel caso in cui l’area si dimostri idonea, ovvero soltanto se i livelli sonori caratterizzanti 

l’area saranno tali da rispettare i valori limite indicati dalla normativa acustica, si dichiarerà la 

compatibilità della stessa alla futura edificazione

                                                 

1 
 Dove al comma 2 citato si comprendono anche le infrastrutture stradali, tutte, dalla categoria A alla F.
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Al netto dei diritti edificatori riconosciuti ai proprietari del comparto, di quelli da trasferire 

dall’Ambito ANS_C3.3 e della quota da riservare all’ERS, restano, a concorrenza della densità 

i 0,21 mq/mq, altri 1.100,00 mq di Su, che saranno nella disponibilità del 

Comune per realizzare ulteriori obiettivi di pubblica utilità. 

SENTE STUDIO 

In considerazione dei disposti della vigente normativa di settore, con particolare 

della L.447/97 e all’art. 10 della L.R: 15/2001, si sono definite alcune disposizioni in materia di 

impatto e clima acustico (art. 8): 

3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle 

ssate alla realizzazione delle seguenti tipologie di insediamenti: 

e) nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al comma 2
1
.  …”

In considerazione dunque della particolare localizzazione del sito di interesse, si procederà di seguito, 

in ottemperanza a quanto indicato dalla vigente normativa di settore, nel verificare la coerenza delle 

previsioni di progetto con il clima acustico attuale. 

In particolare si procederà, di seguito, nella realizzazione delle seguenti verifiche:

classe acustica di appartenenza delle diverse aree nello scenario di progetto 

e verifica di compatibilità delle funzioni introdotte, rispetto alle destinazioni d’uso preesistenti 

clima acustico di zona attraverso l’analisi strumentale delle emissioni 

delle principali sorgenti sonore presenti in sito sia in riferimento allo stato attuale che allo stato 

compatibilità acustica della proposta di progetto avanzata; 

definizione di eventuali prescrizioni necessarie per la riduzione degli impatti

destinazione residenziale di progetto, qualora se ne ritenga verificata la fattibilità.

Tali verifiche sono mirate, in primo luogo, a valutare la reale fattibilità del progetto in oggetto; s

procederà, infatti, nella verifica di esposizione al rumore dell’area e nella verifica del rispetto dei 

Soltanto nel caso in cui l’area si dimostri idonea, ovvero soltanto se i livelli sonori caratterizzanti 

a rispettare i valori limite indicati dalla normativa acustica, si dichiarerà la 

compatibilità della stessa alla futura edificazione. 

 

citato si comprendono anche le infrastrutture stradali, tutte, dalla categoria A alla F.
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Al netto dei diritti edificatori riconosciuti ai proprietari del comparto, di quelli da trasferire 

dall’Ambito ANS_C3.3 e della quota da riservare all’ERS, restano, a concorrenza della densità 

i 0,21 mq/mq, altri 1.100,00 mq di Su, che saranno nella disponibilità del 

In considerazione dei disposti della vigente normativa di settore, con particolare riferimento all’art.8 

della L.447/97 e all’art. 10 della L.R: 15/2001, si sono definite alcune disposizioni in materia di 

3. E' fatto obbligo di produrre una valutazione previsionale del clima acustico delle 

 

…” 

In considerazione dunque della particolare localizzazione del sito di interesse, si procederà di seguito, 

in ottemperanza a quanto indicato dalla vigente normativa di settore, nel verificare la coerenza delle 

In particolare si procederà, di seguito, nella realizzazione delle seguenti verifiche: 

di appartenenza delle diverse aree nello scenario di progetto 

e verifica di compatibilità delle funzioni introdotte, rispetto alle destinazioni d’uso preesistenti 

l’analisi strumentale delle emissioni 

delle principali sorgenti sonore presenti in sito sia in riferimento allo stato attuale che allo stato 

per la riduzione degli impatti presso la 

destinazione residenziale di progetto, qualora se ne ritenga verificata la fattibilità. 

Tali verifiche sono mirate, in primo luogo, a valutare la reale fattibilità del progetto in oggetto; si 

procederà, infatti, nella verifica di esposizione al rumore dell’area e nella verifica del rispetto dei 

Soltanto nel caso in cui l’area si dimostri idonea, ovvero soltanto se i livelli sonori caratterizzanti 

a rispettare i valori limite indicati dalla normativa acustica, si dichiarerà la 

citato si comprendono anche le infrastrutture stradali, tutte, dalla categoria A alla F. 
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1 INQUADRAMENTO LEGISLATIVO NAZIONALE 

L’apparato legislativo vigente, di interesse al caso specifico, è composto dai seguenti documenti di 

legge. 

 

La Legge Quadro sull’inquinamento acustico, n. 447 del 26 ottobre 1995, stabilisce i principi 

fondamentali in materia di tutela dell’ambiente esterno ed abitativo dall’inquinamento acustico. 

All’art.2 la legge fornisce le seguenti importanti definizioni: 

 valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa;  

 valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una 

o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in 

prossimità dei ricettori;  

 valori di attenzione: il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio 

per la salute umana o per l'ambiente;  

 valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo 

periodo con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli 

obiettivi di tutela previsti dalla presente legge.  

I valori limite sono determinati in funzione della tipologia della sorgente, del periodo della 

giornata e della destinazione d'uso della zona da proteggere. In particolare, i valori limite di 

immissione sono distinti in:  

¬ valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore 

ambientale; 

¬ valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello 

equivalente di rumore ambientale ed il rumore residuo.  

 

Oltre a definire le competenze dello Stato e degli Enti Locali, la legge 447/95 precisa all’art.8 le 

disposizioni in materia di impatto acustico. In particolare viene fissato l’obbligo di produrre una 

valutazione previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione di nuovi 

insediamenti residenziali prossimi ad infrastrutture viarie o sorgenti di rumore. La verifica 

previsionale dell’impatto acustico è invece richiesta a corredo dei progetti di nuove sorgenti 

sonore. 

 

Il D.M.A. del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico“ 

descrive i criteri e le modalità di esecuzione delle indagini fonometriche, nonché i criteri e le modalità 

di misura del rumore stradale e ferroviario. 

Il D.P.R. n. 459 del 18 novembre 1998 “Regolamento recante norme di esecuzione dell'articolo 11 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico 

ferroviario” stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell'inquinamento da rumore 

avente origine dall'esercizio delle infrastrutture ferroviarie, ed individua i valori limite che le 

infrastrutture ferroviarie devono rispettare all'interno delle rispettive fasce di pertinenza acustica. 
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Il D.P.C.M. del 14 novembre 1997, attuativo della Legge 447/95, definisce i valori limite delle 

sorgenti sonore (tabella 1), riferendoli alle classi di destinazione d’uso del territorio definite a loro 

volta come in tabella 2. 

Il D.P.R. n. 142 del 18 novembre 2004 “Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 

dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447.” stabilisce le norme per la prevenzione ed il contenimento dell'inquinamento 

da rumore avente origine dall'esercizio delle infrastrutture stradali, ed individua i valori limite che le 

stesse devono rispettare all'interno delle rispettive fasce di pertinenza acustica. 

 
Tabella 1: valori limite – Leq in dB(A) (artt. 2, 3, 7) 

Classi 

Limiti di IMMISSIONE 
Limiti di 

QUALITA’ 

Limiti di ATTENZIONE 

-riferiti a 1h- 

Limiti di ATTENZIONE 

-riferiti al periodo- 

Periodo 

diurno 

Periodo 

notturno 

Periodo 

diurno 

Periodo 

notturno 

Periodo 

diurno 

Periodo 

notturno 

Periodo 

diurno 

Periodo 

notturno 

I 50 40 47 37 60 45 50 40 

II 55 45 52 42 65 50 55 45 

III 60 50 57 47 70 55 60 50 

IV 65 55 62 52 75 60 65 55 

V 70 60 67 57 80 65 70 60 

VI 70 70 70 70 80 75 70 70 

 
Tabella 2: classificazione del territorio comunale (art. 1) 

CLASSE I - aree particolarmente protette, nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la loro 

utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree 

di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale:  aree urbane interessate prevalentemente da 

traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed 

assenza di attività industriali e artigianali. 

CLASSE III - aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, con 

media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività 

artigianali e con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 

densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività 

artigianali; aree prossime a strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; aree portuali; aree con 

limitata presenza di piccole industrie. 

CLASSE V - aree prevalentemente industriali: aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 

abitazioni. 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 
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Come tempi di riferimento (periodi) diurno e notturno sono da intendersi rispettivamente gli 

intervalli di tempo (06.00 – 22.00) e (22.00 – 6.00). I valori limite assoluti di immissione sono riferiti al 

rumore immesso nell’ambiente esterno dall’insieme di tutte le sorgenti. 

 

1.1 INQUADRAMENTO LEGISLATIVO LOCALE 

L’apparato legislativo locale vigente di interesse al caso specifico è composto dai seguenti documenti 

di legge. 

 

La L.R. n. 15 del 9 maggio 2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”, in attuazione 

della Legge 447/95, detta le norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente esterno 

ed abitativo dalle sorgenti sonore. Oltre al dettaglio delle procedure relative alla classificazione 

acustica del territorio comunale ed al risanamento acustico, la L.R. 15/2001 fissa le disposizioni in 

materia di impatto acustico a corredo dei progetti per la realizzazione, la modifica od il 

potenziamento delle opere indicate al comma 2 dell’art.8 della legge 447/95. 

La documentazione di previsione di impatto acustico va quindi allegata alle domande per il rilascio di: 

• concessioni edilizie per nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive; 

• altri provvedimenti comunali abilitativi all’uso degli immobili/infrastrutture di cui sopra; 

• qualunque altra licenza od autorizzazione finalizzata all’esercizio di attività produttive. 

Tale documentazione previsionale deve indicare le misure atte a ridurre/eliminare le emissioni 

sonore causate dall’attività o dagli impianti, quando i suoi esiti non rispettino i limiti fissati con legge 

nazionale. 

 

La D.G.R. n.2053 del 2001 inerente "criteri e condizioni per la classificazione acustica del territorio, ai 

sensi del comma 3 dell'art. 2 della L.R. 15/2001” si propone come strumento operativo e 

metodologico in risposta all’esigenza di fissare criteri omogenei per la classificazione acustica delle 

diverse complessità territoriali. Essa definisce i criteri per la classificazione acustica del territorio 

urbanizzato rispetto allo stato di fatto nonché di quello urbanizzabile, con riferimento agli aspetti di 

disciplina di uso del suolo e delle trasformazioni urbanistiche non ancora attuate. 

 

La successiva D.G.R. n.673 del 2004 illustra i criteri tecnici per la redazione della documentazione di 

previsione di impatto acustico e della valutazione del clima acustico.  

La documentazione di previsione di impatto acustico deve essere allegata alle domande per il rilascio 

dei documenti precedentemente fissati dalla L.R. 15/2001 (come sopra riportato). La valutazione di 

clima acustico deve essere prodotta per i nuovi insediamenti residenziali prossimi alle infrastrutture 

di trasporto. 

I due documenti tecnici, per i quali la D.G.R. fissa i contenuti a seconda degli oggetti di intervento, 

devono essere redatti da tecnico competente in acustica ambientale e devono consentire 

rispettivamente: 
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• per l’impatto acustico, la valutazione comparativa fra lo scenario con presenza e quello con 

assenza delle opere ed attività, con esplicitazione del rispetto di valori e limiti vigenti; 

• per il clima acustico, la valutazione dei livelli di rumore nelle aree interessate dagli interventi. 

 

1.2 LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE 

Il Comune di Castenaso ha approvato il Piano di Classificazione Acustica comunale, con D.C.C. n. 3 del 

14/01/2009, in qualità di elaborato costituente il QC di PSC. 

Riportiamo all’immagine seguente, lo stralcio d’interesse per la presente area. 

 

 

Stralcio di zonizzazione acustica per l’area di interesse e relativa legenda 

 

Lo stralcio di Zonizzazione riportato in figura evidenzia come l’intera area oggetto di studio 

appartenga alla III classe acustica di progetto, assegnazione compatibile con l’uso residenziale 

previsto dalla proposta di POC. 

Perimetrazione 

ambito di 

intervento 

Localizzazione 

nuovo nido 
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L’uso scolastico (nuovo asilo nido) è previsto all’interno di un ambito che veniva già classificato 

come I classe esistente, in virtù di una pregressa destinazione scolastica mai attuata: l’inserimento 

del nuovo recettore sensibile sul territorio non modifica pertanto le assegnazioni già attualmente in 

essere. 

 

In ragione delle superfici di progetto precedentemente illustrate e dei contenuti di PUA relativi è 

possibile procedere nella riverifica dell’assegnazione di classe per l’ambito da destinarsi all’uso 

prevalentemente residenziale, tenendo conto dei parametri di classificazione di cui alla DGR 

2053/2001, relativi alla futura densità abitativa, alla presenza percentuali di attività terziario 

commerciali e/o artigianali. 

Superficie territoriale: 68.426 mq 

SU edificabile complessiva: 14.244mq; 

di cui 13.144 mq ad uso residenziale 

di cui 1.100 mq da cedere al Comune per servizi di pubblica utilità (assimilazione a terziario). 

 

Stando alle indicazioni della Delibera Regionale n. 2053/01 e presa a riferimento come UTO l’area di 

cui alla presente scheda, per l'attribuzione della classe acustica di progetto di cui al DPCM 14/11/97, 

occorre considerare i seguenti tre parametri di valutazione, cui deve essere assegnato un punteggio 

in ragione delle relative consistenze, rapportate alla superficie territoriale su cui si interviene (6,8ha):  

• la densità di popolazione (sono previsti 13.144mq da destinare a residenza, corrispondenti a 

438 abitanti equivalenti);  

• la densità di attività commerciali e del terziario (1.100mq);  

• la densità di attività artigianali/industriali (0mq). 

 

Assunti poi a riferimento i punteggi della DGR: 

• la densità di popolazione: 238/4,8 = 64 ab/ha;  1,5 

• la densità di attività commerciali e del terziario: 1.100/68.426 = 1,6%;   2 

• la densità di attività artigianali/industriali: 0%;  1 

 

Otteniamo un punteggio globale pari a 4,5, che permette di confermare, sempre come da indicazioni 

della DGR, l’assegnazione di zonizzazione verso la III classe di progetto (si tratterebbe di un caso in cui 

si potrebbe assegnare, in relazione al contesto, la II o la III classe).  

 

In quanto alla verifica di coerenza con il contesto, l’assegnazione prevista, verso la classe III, è 

coerente con la vigente normativa di settore, riassunta del seguente tratto di testo estratto dalle NTA 

di Zonizzazione Acustica (art. 4.1.1): 

“I Piani Attuativi devono puntare a determinare una classificazione acustica compatibile con la 

zonizzazione delle aree limitrofe: in generale fra zone di classe acustica differenti non devono 

comunque risultare variazioni per più di 5 dB(A), in termini di valori misurati (art. 4 L. 447/95).” 
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In termini di adiacenze fra classi acustiche possiamo rilevare la sostanziale compatibilità delle 

previsioni di progetto, a parte l’evidenziazione dei seguenti due potenziali conflitti: 

- rispetto alla porzione edificabile dell’area ad uso residenziale, rileviamo una classe I in 

adiacenza, relativa ad un’area verde interposta fra comparto e via Villanova. In questo caso si 

ritiene che il conflitto sia solo teorico, tenendo in particolre conto del fatto che sul fronte 

dell’area verde è prevista l’edificazione residenziale e non nuove sorgenti, mentre al 

contrario è la via Villanova ed impattare sia l’area verde che il futuro edificato. Possiamo 

quindi ritenere assolto il presente conflitto nei fatti, considerato che, a fronte di eventuali 

superamenti dei limiti di classe I la criticità è data dalla strada preesistente. 

- Rispetto all’area che dovrà accogliere il nido si verificherà la coerenza dei livelli sonori 

misurati con i limiti della I classe già assegnata; il contesto circostante l’ambito a destinazione 

scolastica è di classe III, ma trattandosi di una situazione di potenziale conflitto già in essere 

(non si modifica l’attuale classificazione acustica in ragione di nuove previsioni) l’eventuale 

superamento del conflitto, qualora confermato numericamente, dovrà essere oggetto del 

Piano di Risanamento Acustico comunale. 

 

Verificata dunque la preliminare coerenza acustico-urbanistica dell’intervento, procederemo nel 

seguito, come nuovamente dettato dalle NTA di Zonizzazione (art. 4.1.1), attraverso le seguenti 

verifiche. 

“Sotto il profilo acustico i Piani Attuativi devono garantire: 

- entro il perimetro dell'area oggetto di intervento, il rispetto dei valori limite di cui alla 

zonizzazione acustica conseguente alle destinazioni d'uso previste; 

- nelle zone limitrofe, qualora queste siano interessate da rumori prodotti all'interno del 

perimetro di Piano, il rispetto dei valori limite per la classe di riferimento, ovvero l'esecuzione 

di provvedimenti, interventi ed opere, in grado di garantire un clima acustico conforme a detti 

limiti.” 

 

Con la presente trattazione si procederà nella caratterizzazione d’ambito assumendo come valori 

limite da rispettare per dichiarare la compatibilità dell’area all’edificazione, quelli relativi alla III 

classe acustica, ovvero 60dBA diurni e 50dBA notturni. 

Presso l’area da destinare a nido, si verificherà invece la rispondenza ai limiti di I classe, per il solo 

periodo diurno (50dBA). 
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2 ANALISI DEL CLIMA ACUSTICO ESISTENTE 

2.1 LA CAMPAGNA DI RILIEVO FONOMETRICO 

Per realizzare la caratterizzazione acustica dell’area si è proceduto, in primo luogo, nella realizzazione 

di una campagna di rilievo dei livelli sonori attualmente presenti in sito (misure di maggio 2017). 

Si sono acquisite alcuni campioni fonometrici a perimetro dell’area di intervento, sia presso l’area a 

futura destinazione residenziale, che presso l’area di previsto insediamento del nido. 

Dette rilevazioni, acquisite in periodo diurno, permettono di definire la distribuzione spaziale del 

rumore sull’area, mentre l’integrazione delle stesse con un monitoraggio acquisito fronte lotto su via 

Baden Powell, ha permesso di definire la distribuzione temporale delle emissioni da traffico e da 

sorgenti fisse connesse alla sottostante area terziario commerciale, in riferimento alla “giornata 

feriale tipo”. 

Per descrivere infine la variabilità degli impatti giorno/notte derivanti dal traffico di via Villanova, si è 

installato un conta traffico a bordo strada, che ha permesso la registrazione dei passaggi per 48 ore, 

in contemporanea all’acquisizione dei rilievi fonometrici sul campo. 

 

Le misure a campione sono state effettuate da parte del Tecnico Competente Dott. Piero Cavarocchi, 

lunedì 8 maggio 2017. La distribuzione dei punti sull’area è stata la seguente: 

 

Localizzaizone postazioni di misura acquisite mediante campionamento 
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Per le misure brevi si è adottata la tecnica del campionamento (UNI 9884/97), servendosi del 

fonometro integratore ed analizzatore real-time di classe 1 con filtri ad 1/3 di ottava, Solo 01dB, 

conforme alle norme di omologazione per la classe 1. 

Il relativo certificato di taratura è riportato in allegato. 

 

Per quanto concerne le modalità di rilevamento del livello di rumore ci si è attenuti alle indicazioni 

contenute in normativa (L.447 del 26/10/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e successivi 

decreti attuativi, tra cui in particolare il DM 16/3/98 “Tecniche di rilevamento e misurazione 

dell’inquinamento acustico”); in particolare, si segnala che le misure sono state effettuate in 

condizioni meteo ottimali (assenza di pioggia e vento).Per ciascuna postazione e per il monitoraggio 

in continuo sono stati rilevati gli indicatori acustici ritenuti più significativi (Leq, Max, Min ed i livelli 

statistici L10, L50, L90). 

Le misure eseguite hanno riportato i risultati di seguito riassunti. Le schede complete di rilievo 

vengono riportate in allegato. 

In particolare, per tutti i punti indagati mediante tecnica di campionamento si presenta di seguito 

una duplice lettura dei dati: la prima serie tiene conto anche dell’incidenza dei sorvoli aerei; la 

seconda serie viene epurata da tali contributi, a determinazione del solo rumore infrastrutturale ed 

antropico di zona, oltre che per indotto da sorgenti fisse, sorgenti sulla base delle quali verranno 

avviate le simulazioni d’area di seguito descritte. 

 

Rilevazioni comprensive dell’indotto da traffico aereo (esclusi altri eventi anomali quali spari, 

ambulanza, ecc.): 

Postazione Transiti / sorvoli LAeq L90 in dBA L50 in dBA L10 in dBA 

1 n. 0 sorvoli – no traffico 50 48.2 49.7 51.4 

2 n. 1 sorvoli – no traffico 53.1 49 52 54.8 

3 n.1 sorvoli – no traffico 53.2 47.6 50.4 55.8 

4 
n. 0 sorvoli – n.9 v.l. su via 

Morante 
51.7 45.2 47.9 53.5 

5 n. 2 sorvoli – no traffico 52.2 46.5 48.2 54.3 

6 n. 3 sorvoli – no traffico 53.8 47.6 50 57.9 

7 n. 2 sorvoli – no traffico 51.6 47.6 49.4 52.9 

8 n. 1 sorvolo – no traffico 51.5 47.4 48.9 52.1 

9 n. 0 sorvoli – no traffico 49 47 48.4 50.6 

10 n. 1 sorvoli – no traffico  52.8 45.5 47 49.6 

11 
n. 0 sorvoli – no traffico – 

indotto autolavaggio 
46.7 4.2 45.6 48.7 
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Esito rilevazioni mascherando l’indotto da traffico aereo (esclusi altri eventi anomali quali spari, 

ambulanza, ecc.): 

Postazione LAeq L90 in dBA L50 in dBA L10 in dBA 

1 50 48.2 49.7 51.4 

2 52.1 48.9 51.7 54 

3 51.5 47.5 50.1 54.5 

4 51.7 45.2 47.9 53.5 

5 48.5 46.4 47.9 50 

6 50.3 47.5 49.5 52 

7 49.8 47.5 49.2 51.4 

8 49.2 47.3 48.7 50.6 

9 49 47 48.4 50.6 

10 47.2 45.5 46.9 48.4 

11 46.7 4.2 45.6 48.7 

 

Un’ulteriore misura spot è servita poi alla caratterizzazione di un impianto fisso che si colloca a sud-

est dell’area di intervento, emissione che è stata campionata anche in termini di distribuzione 

temporale, mediante il monitoraggio in continuo che verrà di seguito descritto. 

   

La sorgente è dentro un container metallico. Si tratta di un impianto per il trattamento di acqua e 

aria dal sottosuolo quale bonifica dell’inquinamento dell’area dove sorgeva la ex Danfoss.  

L’impianto è in funzione 24 ore al giorno per 365 giorni all’anno; la manutenzione è settimanale con 

un tecnico che apre la porta del container ed esegue letture e verifica l’efficienza del sistema, il tutto 

in circa 1 ora. 

Ad ovest del container ci sono altre strutture (tetto grigio-azzurro) che contengono altri impianti le 

cui emissioni sono però irrilevanti. 

 

Postazione LAeq L90 in dBA L50 in dBA L10 in dBA 

impianto 74.8 (+3KT) 74.3 74.7 75.2 
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L min: 44.7

L max: 68.9

Ln 1: 66.0 dB(A)

Ln 5: 63.6 dB(A)

Ln 10: 62.2 dB(A)

Ln 50: 57.6 dB(A)

Ln 90: 50.1 dB(A)

Ln 95: 48.1 dB(A)

Leq (A): 59.1 dBA

SEL (A): N/A dBA

In quanto al monitoraggio in continuo, si è infine campionato il livello sonoro presso il confine sud est 

dell’area di intervento, in posizione tale da caratterizzare l’indotto giornaliero dovuto all’intero 

complesso terziario commerciale posto a sud dell’ambito di intervento, oltre agli impianti fissi di zona 

e al traffico per quanto irrisorio, di via Baden Powell. 

 

Postazione LAeq L90 in dBA L50 in dBA L10 in dBA 

PF – diurno 54.7 42.5 44.3 48.5 

PF notturno 46 42.5 44.3 48.5 

 

Completa la caratterizzazione d’ambito, il conteggio veicolare su via Villanova: in relazione ai carichi 

viari su tale asse ed alla relativa curva di deflusso, è possibile determinare il rapporto fra flussi 

dell’ora media di periodo diurno e notturno e di conseguenza determinare le caratteristiche emissive 

di tale sorgente in relazione al rapporto percentuale fra i due volumi di traffico. 

Questo, assumendo quale riferimento un’ulteriore rilevazione, integrativa rispetto alle precedenti, 

acquisita a bordo strada di via Villanova (distanza dal ciglio pari a circa 25m), che ha permesso la 

registrazione dei seguenti livelli (fascia oraria di acquisizione, 10:11): 

 

 

 

Su via Villanova si sono conteggiati, globalmente, oltre 25.000 transiti, in termini di TGM, come 

media dei dati rilevati fra la mattina di lunedì 8 maggio (avvio rilevazione ore 10) e il pomeriggio di 
mercoledì 10 maggio (termine ore 14); di questi, solo circa 1500 transitano fra le 22 e le 6. 

In termini di ora media di periodo possiamo dunque assumere i seguenti volumi di traffico: 

• in OMD si tratterebbe di circa 1.470 passaggi ora; 

• in OMN di circa 200 passaggi ora. 

 

In termini di delta acustico, poniamo in correlazione detti due valori, in riferimento alla postazione di 

campionamento fonometrico fronte via Villanova, assumendo che la stessa sia rappresentativa 
dell’ora media diurna (assunto coerente con la distribuzione grafica dei transiti di periodo diurno): 

• in OMD si misurano 59,1dBA a fronte di 1.470 passaggi; 

• in OMN, a fronte di una riduzione di traffico dell’86% si può stimare un livello sonoro pari a 

50,4dBA 
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Flussi veicolari totali su via Villanova 
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Sintetizzando l’esito delle rilevazioni fonometriche effettuate emergono le seguenti considerazioni: 

- il clima acustico sull’area di intervento è determinato dagli indotti emissivi sia della rete 

infrastrutturale d’intorno, con particolare rifermento alla principale sorgente d’area, via 

Villanova, sia alle sorgenti fisse correlabili al complesso terziario-commerciale posto a sud 

dell’area di intervento, ove si sono individuati, come emissioni dominanti, l’area di servizio 

con autolavaggio posta a sud-ovest e l’impianto di bonifica posto a sud-est. 

- In riferimento alla porzione d’ambito da dedicare alla funzione residenziale i livelli sonori 

registrati in loco sono tutti abbondantemente al di sotto della soglia limite diurna per la III 

classe, anche tenendo conto del contributo dei sorvoli; 

- In quanto all’area da dedicare al nuovo nido, il limite per la classe I viene rispettato solo 

parzialmente; è però necessario segnalare che l’area di intervento è distante da tutte le 

principali sorgenti infrastrutturali di zona e durante le misure effettuate in loco si è potuto 

verificare che i 50dBA registrati in postazione 1, così come i 52dBA di postazione 2 sono 

prioritariamente correlabili al cinguettio dell’avifauna del giardino entro cui si inserirebbe il 

nuovo recettore sensibili (area alberata), oltre che all’indotto antropico d’intorno (rumori 

provenienti dalle vicine abitazioni) e solo secondariamente agli indotti da sorgenti 

infrastrutturali a distanza. I sorvoli aerei elevano il livello sonoro di zona, fino a circa 53dBA. 

 

Questa prima caratterizzazione acustica d’ambito permette quindi si sostenere l’edificabilità della 

porzione residenziale dell’ambito, dell’area, nel rispetto dei limiti acustici di zona. 

Per il nuovo nido si ravvisano alcuni superamenti, ma proprio perché correlabili ai rumori naturali di 

contesto, si ritiene che gli stessi possano essere accettabili, in considerazione del fatto che si riesce 

comunque a rientrare entro i parametri di qualità della II classe. Si valuterà tuttavia in seno alla 

modellazione acustica che segue quale sia l’effettiva distribuzione del rumore sull’area, così da 

verificare la definitiva esposizione a rumore del futuro recettore sensibile: in particolare, considerato 

che le misure sono state acquisite a 4m, se ne realizzerà la proiezione al livello della sola fruizione 

pedonale dell’area, in ragione della specifica destinazione d’uso prevista. 

 

In quanto ai sorvoli, non se ne valuterà l’incidenza in termini modellistici, pur non potendone 

trascurare gli impatti: sulla base delle misure effettuate si è potuto verificare come tale sorgente sia 

mediamente in grado di alterare il clima acustico di zona di 2-3dBA e se, come meglio vedremo nel 

seguito, questo delta non condizionerà la verifica del clima acustico per le residenze, potrebbe 

generare dei superamenti presso l’area dell’asilo, ove lo stesso edificio funge da schermatura verso il 

proprio interno (presupponendone l’edificazione a noma secondo il DPCM 5/12/97), ma dove non è 

possibile intervenire con mitigazioni verso l’esterno. 

 

Vedremo di seguito, approfondendo le verifiche su piattaforma modellistica, se il disegno urbanistico 

che supporta la presente proposta di ammissione a POC permette di vedere mantenuta la validità 

delle asserzioni sopra riportate o se non siano da fornire indicazioni mitigative e/o di indirizzo agli 

approfondimenti progettuali che seguiranno, in ottica di piena e definitiva conferma della conformità 

normativa dell’intervento. 
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2.2 LA DESCRIZIONE MODELLISTICA DEL CLIMA ACUSTICO D’AREA, PER LO SCENARIO ATTUALE 

Lo studio acustico d’area prosegue attraverso la simulazione di quanto sopra descritto utilizzando un 

modello software dedicato: IMMI 2016. 

 

Si tratta di un software per la simulazione delle modalità di produzione e propagazione del rumore in 

ambiente esterno elaborato dalla ditta tedesca WÖLFEL, specializzata nella produzione di software in 

campo ambientale e di sistemi di misura. 

IMMI permette la modellizzazione del fenomeno, mediante tecnica di Ray-Tracing inverso, in accordo 

con le principali linee guida esistenti a livello internazionale: in particolare, fra di esse, la ISO 9613 e 

la XP-S 31-133.  

Il sopra citato modello di simulazione necessita per il suo corretto funzionamento, della 

schematizzazione geometrica di tutti gli elementi compresi nell’area di studio, il contributo dei quali 

possa risultare significativo ai fini della caratterizzazione del clima acustico risultante. 

In particolare ci si riferisce alla morfologia del terreno, alle caratteristiche fisico/geometriche degli 

edifici, alle emissioni delle sorgenti sonore, nonché al tipo di ostacoli che possono frapporsi lungo il 

percorso delle onde di propagazione del suono. 

Il terreno è stato modellato mediante un processo di triangolazione solida, ricostruendo il “piano 

quotato” relativo all’intera area di interesse.  

Sul piano di appoggio così realizzato sono stati inseriti i volumi relativi agli elementi fisici ritenuti più 

significativi: i corpi di fabbrica degli edifici, le macchie arboree più consistenti, le sorgenti sonore 
caratterizzanti lo scenario di progetto. 

 

Rappresentazione tridimensionale del contesto di intervento 

 

In particolare, le sorgenti sonore sono state schematizzate mediante delle linee di emissione definite 

per mezzo di poligonali 3D localizzate in asse alle carreggiate per le strade. 

Si sono assegnate sorgenti areali alle aree parcheggio del complesso terziario commerciale e all’area 

dedicata alla stazione di servizio e lavaggio di cui si è documentata l’incidenza in analisi misure. 
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Ulteriormente, si è imputata la sorgente impiantistica descritta precedentemente nel testo, in qualità 

di volume edificato emittente. I valori di emissione delle sorgenti sono stati ottenuti assegnando ai 

relativi assi le potenze di emissione desunte dall’analisi dei rilievi fonometrici descritti al paragrafo 

precedente, seguendo il processo di analisi che verrà di seguito dettagliato. 

Le simulazioni d’area sono state realizzate ricostruendo diversi scenari di riferimento. 

 

1. Stato di fatto: questo primo scenario caratterizza le condizioni al contorno che sono state rilevate 

durante la campagna di rilievo precedentemente descritta (fase di taratura del modello).  

Vediamo quindi i risultati del processo di taratura, esplicitando poi graficamente il risultato ottenuto, 

mediante la mappatura d’area a 4m da terra, quota rappresentativa degli affacci dei primi piani 
finestrati a cui si sono acquisiti i diversi rilievi fonometrici a campione precedentemente descritti. 

 

In riferimento allo scenario di taratura, come accennato poco sopra, si sono portati a globale 

convergenza i punti di misura di cui alla presente campagna di rilievo, oltre al monitoraggio acquisito 

in postazione fissa, ottenendo un ottimo riscontro fra dati di misura (epurati dal contributo “sorvoli”) 

e livelli sonori simulati. 

Dei valori riportati in tabella, alla colonna LV si riporta, nei due intervalli temporali di riferimento, il 

livello sonoro misurato; alla colonna Lr, A il valore di simulazione: gli scostamenti appaiono 

decisamente contenuti, così da poter ritenere buona la convergenza dei valori di calcolo a quelli di 

misura. 

 

Noise prediction    

scenario STATO DI FATTO 

    Day   Night   

    LV L r,A LV L r,A 

    /dB /dB /dB /dB 

IPkt001  P1                                                                               50.0 48.3  40.8 

IPkt002  P2                                                                               52.1 49.8  42.1 

IPkt003  P3                                                                               51.5 50.4  39.5 

IPkt004  P4                                                                               51.7 52.1  41.0 

IPkt005  P5                                                                               48.5 49.9  40.0 

IPkt006  P6                                                                               50.3 47.5  38.6 

IPkt007  P7                                                                               49.8 48.7  39.9 

IPkt008  P8                                                                               49.2 49.9  41.3 

IPkt009  P9                                                                               49.0 51.9  43.6 

IPkt010  P10                                                                              47.2 48.5  39.7 

IPkt011  P11                                                                              46.7 47.8  37.9 

IPkt012  monit 24h                                                                        54.7 54.9 46.0 46.8 

IPkt013  impianto                                                                         74.8 74.2  66.2 

IPkt014  post. fronte strada                                                              59.1 59.1 50.4 50.5 
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Analizzando più nel dettaglio i delta fra livelli misurati e simulati si può infatti evidenziare: 

- Per il punti P1 e P2, una leggera sottostima in simulazione, avendo modellato solo le sorgenti 

infrastrutturali e fisse di zona, senza poter tenere conto delle variabili antropiche e naturali 

(avifauna in zona alberata), che comunque avevano inciso alla determinazione dei livelli di 

misura, leggermente più elevati. 

- Per i punti da P3 a P11 ci sono oscillazioni fra livelli di misura e simulati non ottimizzabili a 

livello modellistico, non trattandosi di nuovo di delta imputabili all’indotto di specifiche 

sorgenti, ma di nuovo a condizioni occasionali d’ambienti (di nuovo rumori antropici o 

naturali), ma la convergenza del calcolo modellistico si ritiene comunque buona, 

mantenendosi l’ordine di grandezza delle variabili osservate. 

- Appare ottimale la convergenza del modello quando riferita alle postazioni di misura fronte 

sorgente, ritenendo quindi di aver assegnato correttamente le diverse potenze sonore di 

seguito descritte, ai fini della globale descrizione del clima acustico di zona. 

 

 

Risultati grafici del processo di taratura del modello 
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Con la taratura del modello è stato dunque possibile identificare le potenze emissive di dettaglio 

delle diverse sorgenti sonore incidenti sull’area, qui caratterizzate applicando gli algoritmi di calcolo 

di cui alla norma ISO 9613. 

 

Sorgenti lineari: 

 

 

Sorgenti areali: 

 

 

Vediamo quindi le griglie di calcolo relative allo scenario di taratura, di fatto coincidente con quello di 
caratterizzazione dello Stato di Fatto. 

 

Dalla lettura delle mappe di calcolo relative ai 4m, quota dei primi pianti edificati, appare 

immediatamente evidente come l’attuale clima acustico di zona sia compatibile con le destinazioni 

d’uso residenziali in progetto: le porzioni d’ambito che si prevede di edificare appaiono infatti 

pienamente rispettose sia dei 60dBA diurni, che dei 50dBA notturni. 
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Griglia di calcolo a 4m sul piano di campagna (scenario ATTUALE) – periodo diurno 
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Griglia di calcolo a 4m sul piano di campagna (scenario ATTUALE) – periodo notturno 
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Verificando inoltre la futura area scolastica a livello della fruizione pedonale d’ambito (il futuro asilo 

sarà costituito da un solo livello fuori terra) vediamo che anch’essa appare compatibile 

all’inserimento di un uso scolastico, avendo dato riscontro ad un clima acustico d’ambito 

caratterizzato da livelli sonori inferiori a 50dBA. 

 

 

Griglia di calcolo a 1,5m sul piano di campagna (scenario ATTUALE) – periodo diurno – zoomata sull’area 

scolastica 

 

In considerazione delle mappe acustiche sopra riportate e riferite ad entrambe le due aree di 

intervento, è quindi preliminarmente possibile considerare fattibile, nel pieno rispetto dei limiti di 

classe acustica d’appartenenza, l’intervento di trasformazione urbanistica. 

 

Si tratterà ora di verificare, proseguendo nella trattazione, l’incidenza del traffico aggiuntivo indotto 

dall’attuazione dell’intervento, verificando inoltre gli impatti anche in alzato, sui futuri fronti edificati, 

in relazione alle relative altezze di progetto. 
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3 ANALISI DEL CLIMA ACUSTICO PER LO SCENARIO DI PROGETTO 

A completamento della modellazione, si è proceduto nell’inserimento in mappa degli elementi 

costituenti il progetto. Riportiamo, nelle immagini che seguono, sia una rappresentazione 

tridimensionale dell’area, nell’ipotesi di progetto attuato, oltre che una planimetria rappresentativa 

delle altezze del futuro edificato. 

 

 

Rappresentazione tridimensionale del contesto di intervento, per lo scenario di progetto 

 

  

Altezze degli edifici, sia esistenti, che di progetto 
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In quanto alla descrizione del contesto trasportistico di riferimento per lo stato di progetto, si 

rimanda alla relazione trasportistica allegata alla presente proposta, da cui si sono desunti i seguenti 

elementi conoscitivi, utili per descrivere il futuro impatto da sorgenti infrastrutturali, nello scenario di 

progetto. 

 

 

Grafo rete viaria di interesse 

 

Rispetto al grafo di rete su rappresentato, in riferimento ad un ipotetico scenario di progetto di lungo 

termine, si dovrebbe tener conto, sulla base della pianificazione d’area, anche dell’ipotesi di 

inserimento in mappa del III lotto della Lungosavena (tratto compreso fra rotonda Giovanni Sabadino 

degli Arienti a via dell’Industria), intervento destinato a sgravare in maniera significativa via Villanova 

e la SP253 dagli attuali volumi di traffico, con evidenti benefici in termini di performance sia per la 

rotatoria Falcone-Borsellino sia per la rotatoria Villanova. 

Si tratta di un asse viario che non entrerebbe in relazione con il presente comparto, così da poter 

escludere a priori degli impatti reciproci diretti, in quanto al carico di traffico futuro; al contrario, il 
presente ANS, nonostante la distanza con la nuova infrastruttura, potrebbe subirne gli indotti sonori. 

Se ne valuterà pertanto l’indotto, seppure in termini qualitativi, in chiusura di trattazione, limitando 

invece le verifiche di dettaglio mediante simulazione alla sola rete viaria attuale, caricata con i volumi 

di traffico aggiuntivi indotti dall’attuazione dell’ANS.  
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- Carichi di traffico attuali sulla rete viaria di base, descritti per l’ora di punta nella tabella 
seguente e facenti capo alle sezioni stradali individuate nella mappa riportata poco sopra: 
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- Carichi di traffico futuri sulla rete viaria di base, descritti per l’ora di punta nella tabella 
seguente, per indotto del solo comparto ANS C2.4: 

 

 

 

Mettendo a confronto le tabelle sopra riportate è possibile determinare il delta globale atteso, per 

l’ora di punta del mattino e del pomeriggio, oltre che in termini di TGM, in riferimento ai diversi archi 

viari di zona (delta che assumeremo riferibile anche all’ora media diurna e notturna, ai fini delle 

simulazioni acustiche che seguiranno). 

 

In particolare per la rete immediatamente adiacente al presente ambito i delta attesi sono i seguenti: 
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- Via Baden Powell: il TGM attuale è definito per 110 veicoli totali a cui si aggiungono 660 

passaggi per attuazione dell’ANS, secondo una percentuale in aumento complessivamente 

pari al 600%, corrispondente, in termini di delta acustico, a +7,8dBA; 

- Via Elsa Morante: il TGM attuale è definito per 970 veicoli totali a cui si aggiungono 656 

passaggi per attuazione dell’ANS, secondo una percentuale in aumento complessivamente 

pari al 67%, corrispondente, in termini di delta acustico, a +2,2dBA; 

- Via Don Minzoni: il TGM attuale è definito per 1.480 veicoli totali a cui si aggiungono 617 

passaggi per attuazione dell’ANS, secondo una percentuale in aumento complessivamente 

pari al 42%, corrispondente, in termini di delta acustico, a +1,5dBA; 

- Via Villanova: il TGM attuale è definito per 30.240 veicoli totali a cui si aggiungono 363 
passaggi per attuazione dell’ANS, secondo una percentuale in aumento complessivamente 

pari al 1%, irrilevante, in termini di delta acustico. 

 

Applicati questi delta al modello di calcolo, è stato possibile procedere nella definitiva modellazione 

dello scenario di progetto, come da tavole grafiche di seguito riportate: 

- Mappatura alla quota dei 4m per l’ambito residenziale, per il periodo sia diurno che 

notturno; 

- Mappe acustiche in sezione, per la verifica degli impatti anche in alzato; 

- Mappatura alla quota di 1,5m (fruizione pedonale dell’area), per il solo periodo diurno, per 

l’ambito scolastico. 
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Griglia di calcolo a 1,5m sul piano di campagna (scenario FUTURO) – periodo diurno 
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Griglia di calcolo a 1,5m sul piano di campagna (scenario FUTURO) – periodo notturno 
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Localizzazione in mappa delle sezioni di calcolo 

 

 

 

 

 

Sezione AA: periodo diurno in alto; periodo notturno in basso 

 

 

 

 

 

 

Sezione BB: periodo diurno in alto; periodo notturno in basso 

 

Sez. BB 

Sez. AA 

Isofonica 60dBA 
Isofonica 60dBA 

Isofonica 50dBA 

Isofonica 60dBA 

Isofonica 60dBA 

Isofonica 50dBA Isofonica 50dBA 
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Griglia di calcolo a 1,5m sul piano di campagna (scenario ATTUALE) – periodo diurno – zoomata sull’area 

scolastica 
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4 LA VERIFICA NORMATIVA 

A fronte dei calcoli previsionali effettuati in riferimento allo scenario di progetto, emerge 

chiaramente confermato lo scenario di cui ai monitoraggi svolti per la definizione dello stato attuale 

dell’area, secondo cui si evidenziano livelli sonori sull’area globalmente compatibili con i limiti di III 

classe a cui si è fatto riferimento, in qualità di obiettivo normativo per lo scenario di progetto, 

relativamente alla quota residenziale d’ambito. 

Parimenti, appare rispettata la I classe acustica presso l’area che sarà sede del futuro nido.. 

 

Questo tenendo conto anche del traffico aggiuntivo sulla rete generato sia dall’attuazione del 

presente intervento, oltre alle restanti sorgenti d’area, infrastrutturali e da sorgenti fisse. 

 

Ai fini della verifica di fattibilità del presente intervento si sono rappresentate: 

- La mappatura acustica relativa alla quota della fruizione pedonale di comparto; 

- Una mappa in sezione relativa ai fronti d’affaccio esposti a via Villanova; 

- Una mappa in sezione relativa ai fronti d’affaccio esposti all’area commerciale comprendente 

il Centro Nova ed altre strutture di servizio; 

- Mappa in pianta, a livello della fruizione pedonale d’ambito, per l’area scolastica. 

 

Ciascuna delle rappresentazioni di scenario di cui sopra evidenziano come le isofoniche indicative del 

valore limite di riferimento siano abbastanza distanti dai primi fronti edificati di progetto. 

Calcoli di dettaglio saranno oggetto di approfondimento in sede di PUA (ove si procederà anche nelle 

verifiche ai sensi del criterio differenziale, in ragione delle individuate sorgenti fisse d’area), una volta 

descritto in via definitiva il disegno planimetrico di progetto e l’altezza dei futuri corpi edificati, anche 

se si può fin d’ora considerare che, mantenendo gli allineamenti attuali e le altezze massime indicate 

in progetto, il comparto appare edificabile a fine residenziali, nel pieno rispetto dei limiti di legge. 

 

Possiamo dunque concludere la presente trattazione sostenendo che l’ambito può essere edificato 

a fini residenziali, nel pieno rispetto dei limiti acustici di classe III. 

 

Questo, tenendo conto anche della pianificazione di lungo termine e cioè delle previsioni riguardanti 
il III lotto della Lungosavena: in riferimento a tale asse non abbiamo a disposizione elementi 

progettuali definitivi a riguardo, né in termini di scelte di tracciato, né in termini di volumi di traffico 

assorbiti (l’unico documento cui si è potuto fare riferimento è lo “Studio di Prefattibilità Ambientale 

dell’opera”, che effettua una prima ricognizione riguardo alle possibili criticità e interferenze 

connesse all’attuazione dell’opera, ma senza ancora riportarne una caratterizzazione quantitativa 

definitiva), così da non riuscire a realizzare una vera e propria verifica d’impatto. 

Si ritiene tuttavia possibile esprimere alcune brevi considerazioni a titolo qualitativo, rimandando al 

progetto stradale ed allo studio previsionale di impatto acustico che lo accompagnerà, la verifica dei 

relativi impatti e le decisioni di merito, in quanto alla possibile necessità d’inserimento di opere di 

mitigazione. 



26/05/2017 
Caratterizzazione acustica d’area per proposta di inserimento a POC 

Ambito ANS C2.4 – Villanova di Castenaso (BO) 
Rev. 1 

 

FC 705 Documentazione Previsionale di Clima Acustico Pag 41 

 

Il tracciato dell’ultimo tratto di Lungosavena si colloca, rispetto al perimetro dell’ANS, ad una 

distanza nettamente superiore, rispetto alla via Villanova, secondo distanze rispettivamente pari a 

circa 350 e 110m. 

Assunto che gli impatti di via Villanova appaiono abbondantemente a norma, rispetto all’edificato di 

progetto, si può per analogia considerare che, ipotizzando di caricare secondo gli stessi volumi anche 

la Lungosavena, a maggior ragione, grazie alla distanza, anche tale nuovo asse non sarebbe in 

condizioni da generare impatti di rilievo verso l’ANS. Anzi, ma maggior distanza indicata 

permetterebbe di poter sostenere il medesimo assunto, anche nel caso in cui detto nuovo asse 

risultasse essere caricato con flussi veicolari anche doppi rispetto alla via Villanova. 

 

 

Corridoio infrastrutturale III lotto Lungosavena 

 

 

  



26/05/2017 
Caratterizzazione acustica d’area per proposta di inserimento a POC 

Ambito ANS C2.4 – Villanova di Castenaso (BO) 
Rev. 1 

 

FC 705 Documentazione Previsionale di Clima Acustico Pag 42 

 

5 ALLEGATO: SCHEDE DI MISURA 

Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS1 

  

 

 

File dBTrait4

Inizio 08/05/17 11.28.48

Fine 08/05/17 11.38.49

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 52,2 48,4 50,2 54,5

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 43.1

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 11h28m48 49.2 LUN 08/05/17 11h38m48 52.0

40

45

50

55

60

65

70

11h29 11h30 11h31 11h32 11h33 11h34 11h35 11h36 11h37 11h38

Durante l’intervallo di misura si registra, a 

distanza, il passaggio di n.2 ambulanze a 

sirena accesa. 

Il mascheramento di detti contributi porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS2 

 

 
 

 

 

File dBTrait5

Inizio 08/05/17 11.41.43

Fine 08/05/17 11.51.44

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 53,1 49,0 52,0 54,8

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 45.2

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 11h41m43 48.4 LUN 08/05/17 11h51m43 50.8

40

45

50

55

60

65

70

11h42 11h43 11h44 11h45 11h46 11h47 11h48 11h49 11h50 11h51

Durante l’intervallo di misura registra un 
sorvolo aereo. 

Il mascheramento di detti contributi porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS3 

 

 
 

 
 

File dBTrait1

Inizio 08/05/17 11.52.16

Fine 08/05/17 12.02.17

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 53,5 47,6 50,4 56,0

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 46.7

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 11h52m16 47.9 LUN 08/05/17 12h02m16 50.6

40

45

50

55

60

65

70

11h53 11h54 11h55 11h56 11h57 11h58 11h59 12h00 12h01 12h02

Disturbano la misura gli scoppi di un 
cannoncino antistorno e un sorvolo aereo. 

Il mascheramento dei soli spari porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 

 

 

 
 

L’eliminazione anche del sorvolo: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS4 

 

 
 

 

 

File dBTrait1

Inizio 08/05/17 12.04.08

Fine 08/05/17 12.14.09

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 52,2 45,2 47,9 53,7

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 42.7

10

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 12h04m08 48.5 LUN 08/05/17 12h14m08 45.9

40

45

50

55

60

65

70

12h05 12h06 12h07 12h08 12h09 12h10 12h11 12h12 12h13 12h14

Disturbano la misura gli scoppi di un 
cannoncino antistorno e un sorvolo aereo. 

Il mascheramento dei soli spari porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 

 

 

 
 

Durante TM si sono potuti conteggiare, su via 

Morante, n.9 transiti leggeri. 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS5 

 

 
 

 

 

File dBTrait1

Inizio 08/05/17 12.16.09

Fine 08/05/17 12.27.10

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 52,3 46,5 48,2 54,5

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 46.0

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 12h16m09 52.2 LUN 08/05/17 12h27m09 49.3

40

45

50

55

60

65

70

12h17 12h18 12h19 12h20 12h21 12h22 12h23 12h24 12h25 12h26 12h27

Disturbano la misura gli scoppi di un 

cannoncino antistorno e due sorvoli aerei. 

Il mascheramento dei soli spari porta alla 
definizione dei seguenti livelli sonori: 

 

 

 
 

L’eliminazione anche del sorvolo: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS6 

 

 
 

 

 

File dBTrait2

Inizio 08/05/17 12.29.09

Fine 08/05/17 12.41.10

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 54,0 47,6 50,0 58,0

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 48.0

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 12h29m09 45.8 LUN 08/05/17 12h41m09 49.0

40

45

50

55

60

65

70

12h30 12h31 12h32 12h33 12h34 12h35 12h36 12h37 12h38 12h39 12h40 12h41

Disturbano la misura gli scoppi di un 

cannoncino antistorno e tre sorvoli aerei. A 
inizio misura si registra lo scarico del vetro in 

una campana da parte di un residente. 

Il mascheramento dei soli eventi anomali 

porta alla definizione dei seguenti livelli 

sonori: 

 

 

 
 

L’eliminazione anche dei sorvoli: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS7 

 

 
 

 

 

File dBTrait3

Inizio 08/05/17 12.42.37

Fine 08/05/17 12.54.38

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 51,6 47,6 49,4 52,9

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 45.5

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 12h42m37 48.5 LUN 08/05/17 12h54m37 49.8

40

45

50

55

60

65

70

12h43 12h44 12h45 12h46 12h47 12h48 12h49 12h50 12h51 12h52 12h53 12h54

Disturbano la misura due sorvoli aerei. 

Il mascheramento dei sorvoli porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS8 

 

 
 

 

 

File dBTrait4

Inizio 08/05/17 12.55.51

Fine 08/05/17 13.05.52

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 51,7 47,4 48,9 52,4

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 44.8

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 12h55m51 47.8 LUN 08/05/17 13h05m51 48.5

40

45

50

55

60

65

70

12h56 12h57 12h58 12h59 13h00 13h01 13h02 13h03 13h04 13h05

Disturbano la misura gli scoppi di un 

cannoncino antistorno e un sorvolo aereo. 

Il mascheramento dei soli spari porta alla 
definizione dei seguenti livelli sonori: 

 

 

 
 

L’eliminazione anche del sorvolo: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS9 

 

 
 

 

 

File dBTrait5

Inizio 08/05/17 13.07.43

Fine 08/05/17 13.17.44

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 49,7 47,0 48,5 50,7

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 41.7

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 13h07m43 49.1 LUN 08/05/17 13h17m43 47.4

40

45

50

55

60

65

70

13h08 13h09 13h10 13h11 13h12 13h13 13h14 13h15 13h16 13h17

Disturbano la misura gli scoppi di un 

cannoncino antistorno. 

Il mascheramento degli spari porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS10 

 

 
 

 

 

File dBTrait6

Inizio 08/05/17 13.21.18

Fine 08/05/17 13.32.22

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 52,9 45,6 47,0 49,8

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 46.8

10

20

30

40

50

60

70

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 13h21m18 46.8 LUN 08/05/17 13h32m21 47.1

40

45

50

55

60

65

70

13h22 13h23 13h24 13h25 13h26 13h27 13h28 13h29 13h30 13h31 13h32

Disturbano la misura gli scoppi di un 

cannoncino antistorno e un sorvolo aereo. 
Il mascheramento dei soli spari porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 

 

 

 
 

L’eliminazione anche del sorvolo: 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – PS11 

 

 
 

 

 

File dBTrait7

Inizio 08/05/17 13.35.46

Fine 08/05/17 13.45.47

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 47,1 44,2 45,6 48,8

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 39.1

10

20

30

40

50

60

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 13h35m46 56.5 LUN 08/05/17 13h45m46 44.5

40
42

44

46

48

50

52

54

56

58
60

13h36 13h37 13h38 13h39 13h40 13h41 13h42 13h43 13h44 13h45

Disturbano la misura gli scoppi di un 

cannoncino antistorno. 

Il mascheramento dei soli spari porta alla 

definizione dei seguenti livelli sonori: 

 

 

 
 

Le restanti oscillazioni grafiche del segnale 

registrato sono rappresentative dell’indotto 

del vicino autolavaggio. 
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Misura del clima acustico - Misura in postazione spot – fronte container impianto 

trattamento acqua di falda e aria del sottosuolo 

 

 

 
 

 

File dBTrait8

Inizio 08/05/17 13.50.46

Fine 08/05/17 13.52.47

Canale Tipo Wgt Unit Leq L90 L50 L10

#1405 Leq A dB 74,8 74,3 74,7 75,2

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 74.5

20

30

40

50

60

70

80

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 1s  A dB dBLUN 08/05/17 13h50m46 75.5 LUN 08/05/17 13h52m46 75.0

70
71

72

73

74

75

76

77

78

79
80

51m00 51m30 52m00 52m30

Caratterizzazione di sorgente fissa specifica. 

 
Nello schema di pagina seguente si evidenza, 

per questa specifica sorgente, anche la 

presenza di un componente tonale, che però  

non è più rilevata presso la relativamente 

prossima postazione di monitoraggio 24 ore, 

di cui agli schemi grafici successivi.. 
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Decreto 16 marzo 1998

File dBTrait8

Ubicazione #1405

Sorgente impianto

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 08/05/17 13.50.46

Fine 08/05/17 13.52.47

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Frequenza Livello Differenza Isofonica Altre isofoniche Tocca ?

50Hz 64,4 dB 11,9 dB / 11,4 dB 40,5 dB 81,6 dB

100Hz 66,4 dB 16,1 dB / 18,3 dB 58,5 dB 81,6 dB

315Hz 77,6 dB 13,3 dB / 7,0 dB 81,6 dB 77,3 dB X

Fattore correttivo KT 3,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 74,8 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 74,8 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 77,8 dBA
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 Misura del clima acustico - Misura in postazione fissa – Pf24 

 

 
 

 

 

 

 

 

File dBTrait1

Ubicazione #1405

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 09/05/17 11.39.34

Fine 10/05/17 13.59.04

Leq Durata

Sorgente L90 L50 L10 complessivo

Sorgente dB dB dB dB h:min:s

notte 46,0 42,5 44,3 48,5 07.59.50

Non codificato 54,7 47,3 49,8 52,5 18.19.40

#1405 [medio] Hz dB (Lin)500 42.2

0
5

10

15

20

25

30

35

40

45
50

16 31.5 63 125 250 500 1 k 2 k 4 k 8 k 16 k

#1405  Leq 10s  A  Sorgente :notte dB dBMAR 09/05/17 22h00m34 47.3 MER 10/05/17 06h00m24

#1405  Leq 10s  A  Sorgente :Non codificato dB dBMAR 09/05/17 22h00m34 MER 10/05/17 06h00m24 47.2

notte Non codificato

30

40

50

60

70

80

09/05/17 12h 09/05/17 18h 10/05/17 00h 10/05/17 06h 10/05/17 12h
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Decreto 16 marzo 1998

File dBTrait1

Ubicazione #1405

Sorgente notte

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 09/05/17 21.59.59

Fine 10/05/17 05.59.59

Tempo di riferimento Notturno (tra le h 22:00 e le h 6:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Frequenza Livello Differenza Isofonica Altre isofoniche Tocca ?

50Hz 45,1 dB 9,2 dB / 10,0 dB 9,9 dB 39,2 dB

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale LA 46,0 dBA

Rumore residuo LR 46,4 dBA

Differenziale  LD = LA - LR -0,4 dBA

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 46,0 dBA

Decreto 16 marzo 1998

File villanova pf24.CMG

Ubicazione #1405

Sorgente giorno

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 09/05/17 11.59.59

Fine 09/05/17 21.59.59

Tempo di riferimento Diurno (tra le h 6:00 e le h 22:00)

Componenti impulsive

Fattore correttivo KI 0,0 dBA

Componenti tonali

Frequenza Livello Differenza Isofonica Altre isofoniche Tocca ?

50Hz 44,8 dB 6,7 dB / 5,3 dB 9,4 dB 34,7 dB

Fattore correttivo KT 0,0 dBA

Componenti bassa frequenza

Fattore correttivo KB 0,0 dBA

Presenza di rumore a tempo parziale

Fattore correttivo KP 0,0 dBA

Livelli

Rumore ambientale misurato LM 52,8 dBA

Rumore ambientale LA = LM + KP 52,8 dBA

Rumore residuo LR

Differenziale  LD = LA - LR

Rumore corretto  LC = LA + KI + KT + KB 52,8 dBA
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6 APPENDICE: CERTIFICATI DI TARATURA 
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